INTERVISTA TRASCRITTA CON NANDA LORENZINI - LUNENSIA
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Giada Frosini   0:25
Mi può parlare del nome della festa, Lunensia. Perché si chiama così?
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Nanda Lorenzini   0:34
Abbiamo pensato a lungo al titolo da attribuire alla festa e volevamo che fosse, come dire, identificativo. Scelto una volta per tutte. Abbiamo pensato insieme, appunto questo nome che identifica Luni e nello stesso tempo la sua gente, e quindi tutto ciò che ruota intorno alla idea di Luni come colonia romana e come idea di valorizzazione di essa.
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Giada Frosini   1:18
È molto bello, quindi è importante anche tutto il fattore antropologico della questione: non è soltanto un rievocare una festa, ma è proprio unire una comunità.
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Nanda Lorenzini   1:25
Sì, esatto. Nella festa abbiamo cercato intanto di coinvolgere la comunità locale per quello che c'è stato possibile, le associazioni ma anche tutte le persone anche non iscritte a associazioni, ma che avevano voglia di partecipare, di contribuire alla riuscita di questa festa. E diciamo che questo obiettivo è stato raggiunto.
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Giada Frosini   2:00
Bene, e da quanti anni è che organizzate Lunensia?
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Nanda Lorenzini   2:05
Dunque 6 anni e nel 2026 andremo a fare la sesta rievocazione. Siamo stati costretti nel 2020 ad un anno di sospensione forzata e poi abbiamo ripreso.
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Giada Frosini   2:15
Non deve essere stato facile per voi. Andando avanti con le domande, la festa ha un sottotitolo che cambia di anno in anno?
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Nanda Lorenzini   2:43
No, non abbiamo un sottotitolo. Il nome Lunensia è rimasto inalterato e vorremmo anzi che rimanesse questo anche per gli anni a venire, quando passeremo il testimone ed altri lo porteranno avanti.
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Giada Frosini   3:00
Quanti giorni dura la rievocazione?
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Nanda Lorenzini   3:10
Solitamente due o tre ma stiamo lavorando per potere ampliare ed arrivare almeno a quattro giorni, anche perché l'allestimento della festa richiede un grande lavoro. Per più di un mese tante persone appartenenti alla comunità lavorano per questo. Vorremmo dare un maggior risalto e programmare altre iniziative all’interno della festa stessa. 
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Giada Frosini   3:50
L'organizzatore formale si sovrappone a quello effettivo, è corretto? 
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Nanda Lorenzini   4:01
Dunque, l'organizzatore ufficiale è l'Associazione A. P. S. Amici di Luni, che poi è anche quello effettivo. Abbiamo il contributo del Comune di Luni che ci sostiene, della Soprintendenza, e quello della direzione dei musei liguri compreso il Museo archeologico di Luni con cui collaboriamo a stretto contatto. Poi le varie associazioni che di anno in anno si avvicendano[image: ] insieme ovviamente alla comunità e a tutti gli esercenti. La partecipazione è aperta a chiunque voglia contribuire.
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Giada Frosini   5:11
Avete come pagina quella di Facebook per avere un contatto più diretto con le persone? Ho notato che è molto attiva e anche le risposte sono spesso immediate.
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Nanda Lorenzini   5:13
Sì, usiamo questo canale perché non abbiamo, anche se vorremmo, una pagina web: mancano le forze, le competenze, la disponibilità per seguirla correttamente. Ma sì, le persone ci contattano su Facebook, chiedono informazioni e di poter partecipare anche alle altre iniziative. Noi non ci occupiamo solo della rievocazione, che è un po’ il culmine delle nostre attività, ma durante tutto l’anno organizziamo incontri, convegni, conferenze che il più delle volte sono già mirate a preparare l'evento.
[image: ]
Giada Frosini   6:30
È molto interessante, potrebbe parlamene in modo più approfondito?
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Nanda Lorenzini   6:31
Ti porto l’esempio del vino, che è un aspetto curato attentamente all’interno della comunità anche per la portata della tradizione alle sue spalle. Abbiamo organizzato delle conferenze per parlare della storia del vino con le persone per approfondire le nostre conoscenze e le loro che poi abbiamo messo in atto durante la rievocazione. Come lo facevano i romani? Abbiamo provato a riprodurre le varie tipologie di vino ed è stato molto bello. Un altro dell’anno passato è la conferenza sull'uso delle erbe spontanee nella storia e infatti nella nostra rievocazione c'era uno stand finalizzato alla proposta di erbe che usavano gli antichi romani, il loro impiego nella cucina, nei profumi o nella medicina.
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Giada Frosini   7:54
Quindi il coinvolgimento della comunità comprende sia l'organizzazione effettiva della festa, oltre che una parte più manuale di allestimento.
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Nanda Lorenzini   7:57
Sì, la struttura richiede tanto lavoro, perché cerchiamo di ricostruire più fedelmente possibile l'idea di quelle che potevano essere le strutture delle tabernae, non solo a livello di cultura ma anche fisico. Per la rievocazione ci vogliono quasi due mesi di lavoro manuale di allestimento tra legno, pali, teli, per soli pochi giorno della festa. Questo è il lavoro prioritario che svolgono gli uomini, perché richiede forza fisica oltre che preparazione nell'uso di impianto, di sostegni, eccetera.
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Giada Frosini   9:17
Quindi c'è anche il coinvolgimento del museo, come diceva prima, che vi dà accesso a delle fonti direi dirette del passato. Come si svolge questa collaborazione? Sono organizzati seminari e visite guidate?
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Nanda Lorenzini   9:57
Sì. Durante la festa il museo organizza delle aperture straordinarie permettendo alle persone di entrare nella zona archeologica e il museo stesso. Quest'anno vorremmo avviare una collaborazione nuova con l'Università di Pisa, in particolare con la Professoressa Simonetta Menchelli, che abbiamo sostenuto come abbiamo potuto nella fase di scavo, abbiamo in progetto una consulenza tecnico-scientifica per l'allestimento delle tabernae. Non più attraverso suggerimenti informali ma formalizzarla per essere il più possibili filologici nella rievocazione[image: ]. Ogni anno cerchiamo di perfezionarci studiando e cercando la collaborazione e i suggerimenti degli esperti in modo da migliorarne qualche aspetto.
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Giada Frosini   11:32
Per quanto riguarda il periodo storico, di quale nello specifico vi occupate?
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Nanda Lorenzini   11:38
Il periodo storico è quello della prima fase dell’Impero Romano. Stiamo accarezzando l’idea da almeno due anni di poter rievocare un fatto storico specifico e stiamo lavorando proprio per questo con alcuni funzionari archeologici. Questo è il nostro sogno, rievocare un fatto storico accaduto a Luni e che le fonti attestano. La sinergia col Museo è finalizzata a far conoscere questo meraviglioso sito e valorizzarlo come merita e in questo la rievocazione ha contribuito senz'altro perché attira tante persone da fuori. Essendo all'inizio del periodo estivo c'è già una certa circolazione per cui sono tante le persone che passano. Naturalmente noi con le nostre forze cerchiamo appunto di rievocare gli aspetti economici, folkloristici eccetera, ma un particolare interesse che stiamo ancora approfondendo è l'aspetto enogastronomico, in particolare la riproposizione di ricette romane. Già da due anni stiamo facendo questo percorso e cerchiamo ancora esperti del settore che ci possano dare una mano. Ci stiamo rivolgendo alle scuole, ad esempio agli istituti alberghieri che fanno questo tipo di ricerca. L'anno scorso ha contribuito il chimico di Carrara che ha fatto una ricerca sui profumi romani e poi i ragazzi sono venuti a presentare gli esiti delle loro ricerche. È stato molto interessante e molto soddisfacente perché riuscire a portare dei giovani a coinvolgerli ed entusiasmarli (erano veramente contentissimi di esserci), è stata una grande soddisfazione per noi.
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Giada Frosini   15:17
È quello per cui sono nate le rievocazioni, non solo per rivivere un periodo storico. Quello che siete riusciti a fare in poco tempo, perché 5 anni non sono tanto, è lodevole considerando che ci sono rievocazioni che vanno avanti da anni e non hanno questo supporto filologico alle spalle, e neanche tutta quella collaborazione.
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Nanda Lorenzini   15:30
Sì, però siamo veramente cresciuti. Il primo anno è stata una scommessa, non eravamo neanche sicuri di quello che sarebbe poi accaduto. Ci siamo impegnati tanto e i risultati sono stati soddisfacenti. Certo, ci sono ancora tante cose da poter perfezionare, però possiamo sentirci soddisfatti al momento.
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Giada Frosini   16:04
Parliamo della descrizione della festa. C'è un palio o un corteo, ci sono degli sbandieratori, tamburini?
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Nanda Lorenzini   16:34
Il palio non è presente. C'è invece un corteo storico che si snoda dalla zona antistante l'Anfiteatro romano; quindi, al di fuori del sito sia perché lo spazio è limitato, sia per motivi di sicurezza: far affluire tanta gente all'interno sarebbe problematico, e poi possiamo usufruire della zona esterna molto vasta che la Soprintendenza ci mette a disposizione. È lì che allestiamo le nostre taverne, le cucine, ma anche i campi dei Legionari. Non l’avevo ancora detto ma cerchiamo la collaborazione di rievocatori che arrivano un po' da tutta l'Italia e rievocano le legioni allestendo i campi dei Legionari romani. Da due anni c'è un gruppo di rievocatori che si occupa della ricostruzione anche del campo ligure apuano. Naturalmente i vari gruppi aprono le loro tende per far vedere i loro laboratori, le loro esposizioni, le armi, tutte le panoplie che vengono usate. Il momento culminante è la simulazione della battaglia tra le legioni romane e le tribù dei Ligures apuani. È veramente spettacolare e molto gradita dalla gente perché rivede appunto questa cosa che noi rievochiamo[image: ] nei romani sono le nostre antiche origini, delle quali siamo orgogliosi. In più abbiamo aperto laboratori per ragazzi, molto frequentato, organizzato grazie ai volontari dove si mette in gioco la manualità. Sono vestiti rigorosamente in costumi e quindi fanno avvicinare i ragazzi agli strumenti, all'uso del materiale, degli strumenti antichi. Viene fatto il laboratorio di mosaici lunensi, poi c’è quello di ceramica attraverso il quale l'anno scorso hanno ricostruito le lucerne, e poi quello del marmo dove sono presenti degli scultori veri e propri che si offrono di gestire il tutto. C’è anche il laboratorio del ferro, graditissimo ai ragazzi, nel quale si cimentano con piccole lavorazioni come battere un chiodo. Uno dei nostri rievocatori più appassionati è un fabbro che si è fatto coinvolgere e ha fatto una ricostruzione accurata di una taberna ferraia. Abbiamo scoperto tante potenzialità latenti che dovevano proprio trovare il momento e il luogo per venir fuori ed esplodere.
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Giada Frosini   21:07
Secondo me il bello è proprio quando si riesce a mettere insieme due passioni, la rievocazione in questo apre molte possibilità. Per quanto riguarda il mercato e le conferenze interne ai giorni di Lunensia può dirmi qualcosa?
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Nanda Lorenzini   21:45
Sì, come dicevo, abbiamo puntato molto sul discorso delle erbe e del vino: era presente un enologo che durante nel pomeriggio della seconda giornata ha tenuto una conferenza sull’uso del vino nell'antica Roma, nello specifico sulla coltivazione della vite e sulla preparazione delle varie tipologie di vini. L’angolo culturale inserito all'interno della manifestazione ci piace e vorremmo portarlo avanti. Come anteprima posso dire che nel 2026 vorremmo organizzarne un altro sul miele.
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Giada Frosini   23:03
Perfetto! Adesso parliamo della storia dell'evento: come è nata l'idea, come si è sviluppata, la vostra collaborazione con gli enti, le idee. 
[image: ]
Nanda Lorenzini   23:19
L'idea è stata una scommessa. Noi come Associazione (A.P.S. Amici di Luni) siamo nati nel 2013, e nel 2014 ci siamo fondati dal punto di vista burocratico. Nel corso degli anni abbiamo organizzato tantissime iniziative volte a divulgare la conoscenza del nostro territorio attraverso conferenze, convegni, presentazioni di libri. 
Naturalmente, è maturata in noi la consapevolezza di avere questo grande bene, il sito archeologico di notevole importanza, che non è ancora conosciuto come dovrebbe: gli scavi procedono con ritmi lenti, quelli che la burocrazia e le finanze consentono, e parlando anche con persone anche poco al di fuori del nostro territorio abbiamo scoperto che quasi nessuno ne era a conoscenza. Abbiamo parlato a lungo e pensato a qualcosa che andasse al di là della divulgazione conoscitiva, che rivolge purtroppo ad una stretta cerchia di persone (siamo arrivati a parlare davanti 100 o 200 persone).

Che fare quindi? Così abbiamo cominciato a parlare di rievocazione: un qualcosa altamente divulgativo che potesse raggiungere questo obiettivo. All'inizio eravamo molto incerti perché era un salto nel buio.  Di rievocazioni medievali in giro ce ne sono molte, ma romane se ne vedono poche e noi siamo andati anche in giro per l'Italia a vedere qualcosa, rimanendo il più delle volte delusi. Abbiamo maturato l'idea di costruirci noi, prima di rievocare e così ci siamo messi a studiare sia in gruppo che da soli, mettendo a confronto le nostre conoscenze. L’evento scatenante che ci ha portato a dire “o ora o mai più” è stata l'inaugurazione della passerella che si innalza sopra l'autostrada e che collega la campagna di Marinella al sito archeologico di Luni. In questo modo chi arriva in autostrada può lasciare facilmente l'auto e arrivare a Luni attraverso un percorso pedonale.  La passerella è stata pubblicizzata molto e con lei, anche la nostra rievocazione. Da lì ci siamo rafforzati e abbiamo capito che era la strada giusta da seguire.
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Giada Frosini   28:07
Chi è la fondatrice o il fondatore dell’Associazione?
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Nanda Lorenzini   28:17
Preferirei dire che siamo un team solido formato da più persone che lavorano insieme. Da soli non facciamo niente, sulla carta io sono la Presidentessa ma non lo reputo fondamentale: la forza dell'Associazione è il gruppo che lavora.
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Giada Frosini   28:58
Come descriverebbe la festa ad oggi?
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Nanda Lorenzini   29:20
La consiglierei perché è un momento di festa, di condivisione e partecipazione, di immersione in un territorio fatti di monti, mare, campagna ma anche storia, ricette come i panigacci che sono piadine fatte con acqua, farina e sale con un’origine molto antica perché era il pane dei Legionari. Luni ha molto da offrire e in quei giorni eccezionali dà il meglio di sé. Lunensia ripropone e riadegua la sua tradizione per renderla fruibili e invitare le persone a scoprire questo luogo.
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Giada Frosini   31:12
Grazie del tempo che mi ha dedicato, è stata un’intervista molto bella e interessante. Poter scoprire anche il dietro dell’organizzazione è stato un piacere, spero di poter partecipare a giugno e vivere questa esperienza in prima persona.
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Nanda Lorenzini   31:21
Ci mancherebbe, è stato un piacere, l’aspetto volentieri[image: ]. L’organizzazione è complessa e c’è tanto lavoro però offre il piacere di stare insieme, di condividere, è questo è estremamente gratificante.
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